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Approvato dal Senato 

il testo proposto dal governo 

No del PCI al 
nuovo statuto 
della Biennale 
Il compagno Gianquinto motiva il 
voto contrario del nostro partito 
Il nuovo ordinamento della 

Biennale di Venezia, elabora
to nel corso di una tormentata 
battaglia parlamentare che do
vrà ancora avere la sua defi
nitiva conclusione alla Came
ra dei deputati, è stato appro
vato ieri dalla maggioranza al 
Senato, con il voto contrario 
del PCI e del PSIUP, con la 
astensione della sinistra indi
pendente, favorevoli i partiti 
della maggioranza ed 1 libe
rali. 

Non dimentichiamo — ha 
detto il compagno Gianquinto 
pronunciando la dichiarazione 
di voto a nome del PCI — che 
il governo rispose con una as
surda, violenta aggressione po
liziesca a coloro che, tre anni 
fa. contestavano il carattere 
ed 1 fini commerciali della 
Biennale. Quella battaglia, da 
cui la legge che stiamo per 
votare ha preso le mosse, non 
si limitava però a chiedere un 
nuovo statuto, ma voleva im
porre una nuova configura
zione dei fini e delle funzioni 
della Biennale, per farne un 
istituto culturale nuovo, capa
ce di promuovere l'incontro 
fra cultura e società e di fare 
di Venezia un centro perma
nente di attività culturali, di 
sperimentazione e di ricerca 

Nonostante la nostra lunga 
battaglia, solo una minima 
parte di queste esigenze sono 
state tradotte nella legge che 
stiamo discutendo, la quale si 
presenta perciò come una ri
forma monca e limitata. 

Per qualificare la Biennale, 
noi comunisti avevamo propo
sto — ha ricordato Gìanquin-
to — la creazione, al suo in
terno, di un centro di studi e 
di ricerche che le assicurasse 
una più viva dinamica ed una 
dialettica democratica e rinno-
vatrice; avevamo proposto, 
inoltre, la creazione di un 
centro per la sperimentazione 
e la elaborazione della musica 
elettronica e di un organismo 
per la circolazione della pro
duzione culturale della Bien
nale. Nonostante alcune posi
tive enunciazioni sui fini del
la Biennale, tutte queste no
stre proposte tendenti a qua
lificarne il contenuto cultura^ -
re, sono state respinte. 

Dal punto di vista dell'auto
nomia dell'Ente — ha affer
mato l'oratore comunista — 
dobbiamo dire che, sebbene 1 
più gravi tentativi del governo 
di soffocarla del tutto siano 
stati battuti, tuttavia gravi e 
seri restano i limiti che le si 
sono voluti imporre. Intanto, 

resta la presenza di un mem
bro del Direttivo, nominato 
dalla Presidenza del Consiglio; 
resta, come limite assai serio, 
la insufficiente rappresentanza 
degli artisti, degli autori, dei 
critici, che avrebbero dovuto 
venire eletti dalle loro stesse 
organizzazioni. Ma, ancor più 
grave è la norma della coopta
zione con la quale i primi die
ci membri del Consiglio (che 
sono, come si ricorderà, 11 sin
daco di Venezia, tre consiglie
ri provinciali, tre regionali e 
due comunali, più il rappre
sentante del governo) coopte
ranno gli altri cinque, ma solo 
dopo aver eletto fra loro il pre
sidente. Il significato di que
sto apparentemente assurdo 
meccanismo è stato spiegato a 
tutte lettere in una intervista 
del relatore de. Splgaroll il 
quale ha avuto la spudoratez
za di affermare che, data la 
composizione dei Consigli di 
Venezia e della Regione vene
ta. in questo modo la DC sarà 
in grado di impedire che il 
presidente venga eletto grazie 
ad accordi fra il PCI e il PSI! 

Altra grave remora ad una 
azione rinnovatrice sono la 
mancata riforma della Com
missione e il mantenimento 
delle giurie che lasciano aper
ta la strada alla sopravvivenza 
dei premi e quindi alla corru
zione e alla mercificazione del
le manifestazioni artistiche. 

Il fatto che nella legge ci 
siano affermazioni nuove e 
positive — ha aggiunto il com
pagno Gianquinto — circa i 
fini istituzionali dell'Ente e 
delle sue strutture portanti, 
significa che la nostra batta
glia e quella delle forze che 
vi hanno preso parte, non è 
stata vana. Essa continuerà, 
come battaglia generale per il 
rinnovamento della cultura 
italiana e dei suoi strumenti. 

Parlando subito dopo, il libe
rale Premoli, pur annunciando 
il voto favorevole alla legge, 
ha lanciato pesanti insinua
zioni — ripetutamente inter
rotto dal compagno Gianquin
to e dal socialista Ferroni — 
sul modo a in cui i consiglieri 
si divideranno la torta », augu
randosi che «la Biennale non 
alimenti scandali sul tipo di 
quello. dell'ANAS». 

Per gli altri gruppi, hanno 
parlato Antonicelli (sin. indi
pendente). Pellicano (PSIUP) 
Spigaroli (DC). Ferroni (PSI). 
dopo che il relatore De Zan e 
il ministro Misasi avevano bre
vemente introdotto la discus
sione. 

F cominciato il VII Festival cinematografico 

Mosca: apertura con 
«L'Internazionale» 
Si tratta di un cortometraggio sovietico su scher
mo largo diviso in vari settori, che si propone di 
celebrare il centenario della Comune di Parigi 

« 

Oggi sciopero nelle aziende 

cinematografiche di Stato 

L'AIACE a fianco 
dei lavoratori degli 

Enti del cinema 
I lavoratori dell'Istituto Lu

ce. di Cinecittà e dell'ltalno-
leggio attuano oggi uno scio
pero di ventiquattro ore per 
rivendicare urgenti provvedi
menti che salvino dalla smo
bilitazione le aziende de] grup
po cinematografico di Stato e 
per imporre al governo una 
politica nuova che assicuri al
l'Ente gestione cinema, attra
verso una riforma e una ge
stione democratica, il caratte
re di un vero servizio pubbli
co con un suo ampio spazio 
sociale e culturale. 

L'Associazione italiana degli 
amici del cinema d'essa) (AI
ACE), ha espresso la sua so
lidarietà ai lavoratori iell*En-
te gestione con il seguente co
municato: -

«Il grave ritardo nell'asse
gnazione dei quaranta miliar
di agli Enti cinematografici 
di Stato e 1 ripensamenti 
relativi alla necessità di con
sentire a questi Enti l'imme
diato risanamento del bilan
ci mediante la corresponsio
ne di una somma adeguata, 
legittimano ampiamente i 
dubbi sorti circa la volontà 
politica di rafforzare !a pre
senza dello Stato in un set
tore che versa, oggi, .mene a 
causa di queste lungaggini, in 
una grave crisi. 

«L'AIACE nel riaffermare 
l'esigenza di accelerare Ytter 
parlamentare della legge che 
prevede lo stanziamento dei 
quaranta miliardi, ribadisce la 
necessità di una presenza 
qualificata degli Enti «li Sta
to in tutti I campi Iella ci
nematografia per porre fine 
alle ricorrenti crisi, per ga
rantire ed estendere t l'velli 
di occupazione, per dare im
pulso all'affermazione Jel ci
nema di qualità. 

« Appare chiaro, d'altra par
te, che per raggiungere inie
tti obiettivi occorre che il go
verno dia vita a una rolitica 
coerente che faccia assumere 
oenza tentennamenti «.Ilo Sta
to un ruolo di primo piano 
per il rinnovo delle strutture 
rf»1 r'^nw italiano, e la prl-
r"n rSimostrnzione di tale vo

lontà non può essere data, nel 
momento attuale, che da una 
rapida soluzione dei proolemi 
relativi alla vita stessa degli 
Enti di Stato. 

«Pertanto, se gli Enti di 
Stato non dovessero essere po
sti immediatamente in con
dizione di assolvere 1 loro 
compiti istituzionali e venis
sero. invece, abbandonati In 
quel ghetto nel quale ben 
determinate forze vorrebbero 
continuare a costringerli, l'AI
ACE dichiara di essere dispo
nibile per partecipare a tutte 
le iniziative volte a sbloccare 
la situazione anche per im
pedire la definitiva perdita d: 
una rilevante parte del patri
monio pubblico*. 

Comincia oggi 
la tournée sarda 

del Gruppo Teatro 
CAGLIARI, 20. 

II Gruppo Teatro di Milano 
è arrivato oggi in Sardegna 
per cominciare, a partire da 
domani, un lungo giro di rap
presentazioni e di dibattiti, 
nelle piazze, nei teatri, nelle 
arene e nei circoli di partito 
e culturali delle due maggiori 
città isolane ed in numerosi 
comuni delle zone inteme 
agro-pastorali. 

Il primo spettacolo — l'at
tesa opera di Bertolt Brecht 
La linea di condotta — andrà 
in scena alle ore 20,30 di do
mani nel salone della sezione 
comunista di Sestu, un comu
ne democratico operaio e con
tadino dell'immediato retro
terra cagliaritano. 

L'ingresso — sia nelle città, 
sia negli altri centri — è com
pletamente gratuito II Grup
po di Milano, come è noto, 
oltre allo spettacolo brechtia
no rappresenterà La salute, 
la vita, un testo sulla condi
zione operaia dentro e fuori 
la fabbrica di Alessandro Ba-
jinl. 

Ottavia 
Piccolo 

» tra 
Roma e 
Torino 

. Dal nostro inviato 
MOSCA, 20. 

All'insegna del grandioso e 
del colossale, si è aperto ie
ri sera al Palazzo del Con
gressi del Cremlino il VII Fe
stival internazionale del cine
ma. Sotto il motto unificante 
« Per • l'umanesimo nell'arte 
cinematografica, per la pace 
e l'amicizia tra 1 popoli» si 
raccolgono ormai una gran
de quantità di paesi produt
tori, 11 cui numero esatto si 
potrà stabilire soltanto a ma
nifestazione conclusa. I tenta
tivi di fissare fin da aueato 
momento ima cifra sono de* 
stinati alla approssimazio
ne, non sappiamo se per ec
cesso o per difetto. Il Festi
val di Mosca è una macchi
na poderosa, per certi aspetti 
anche mostruosa, e stenta a 
mettersi in movimento mu, 
una volta partita, travolge tut
to sul proprio cammino. 

I discorsi ufficiali d'inaugu
razione, gli indirizzi di sam-
to (tra cui quello del presi
dente del Consiglio, Kossl-
ghin), le presentazioni delle 
varie giurie di film in con
corso (lungometraggi, corto
metraggi e film per ragazzi, 
che saranno esibiti in tre se
di diverse lungo l'arco di 
due settimane), hanno rispet
tato le formule tradizionali, 
mantenendosi sul generico e 
non offrendo sorprese, in os
sequio a un motto rimasto 
indenne fra tanti travagli sto
rici, ideologici e politici, e a 
un incontro che. alternandosi 
di anno in anno con Knrlo-
vy Vary, non mira tanto a 
riflettere 1 mutamenti in cor
so nel cinema mondiale, quan
to a registrarne gli attesta
menti su certe posizioni di 
principio. . 

Da questo punto di vista 
il festival sovietico - cecoslo
vacco rimane la rassegna più 
« intercontinentale » offerta al
le cinematografie di recente 
formazione o espansione di 
Asia, Africa e America Lati
na, la palestra più ampia per 
i paesi del Terzo mondo ol
tre che per quelli del cam
po socialista, con il grande 
vuoto della Cina (la quale, 
d'altronde, non avrebbe an
cora ripreso la produzione di 
fimi a soggetto). - • : 

Non comprendiamo invece, 
tale essendo 11 carattere pre
dominante della manifestazio-, 
ne. perchè i sovietici non ga
rantiscano maggiore spazio 
alle opere provenienti dalle 
loro Repubbliche asiatiche o 
meridionali, che sono certa
mente in grado di recare 
qualche forte novità In un pa
norama tradizionalmente do
minato dal centri di Mosca 
e di Leningrado. E' stata una 
gloria del regime dei sjviet 
quella di far nascere tante 
cinematografie periferiche: è 
logico che esse si affermi
no anche artisticamente e sa
rebbe più che normale che 
avessero II loro posto e il lo
ro peso in un concorso co
me questo. 

H film che ha aperto la se
rie delle proiezioni non po
teva meglio rappresentare la 
tendenza al magniloquente e al 
quantitativa che viene posta 
di solito, all'inizio, quale si
gla all'impressionante, ma
stodontica rassegna. E' un 
film di breve durata, cne ga-
reggerà nel settore cortome
traggi, ma di larghissimo 
schermo, e di altrettanto lar
ga tematica e grossa suege-
stione spettacolare. S'intitola 
L'Internazionale e si propo
ne di celebrare, rievocando 
l'unità crescente dei .iroleta-
ri di tuta I paesi, il cente
nario della Comune di Pari
gi. Per ottenere ciò, due re
gisti della Mosfilm ricorrono 
a un sistema che in Fran
cia è chiamato del Poliecrnn 
e in Russia Variascope. se
guendo le orme del vegliar
do Abel Gance che fu un 
pioniere In questo campo, fin 
da quando divise II suo scher
mo in tre sezioni per oetem-a-
re le gesta napoleoniche. 

Servendosi della tecnica più 
progredita. Impiegando ogni 
sorta di documenti cinemato
grafici. fotografici, pittorici e 
a stampa, e ricorrendo a «:na 
frantumazione dello enorme 
quadro anche in cinque o sei 
parti. 1 due aggressivi auto
ri sovietici ci Impongono una 
sintesi di avvenimenti e figu
re mondiali su due linee di
vergenti: mentre I conflitti tra 
reazione e progresso, tra fa
scismo e comunismo, tra guer
ra e pace sono figurativamen
te esasperati fino a raggiun
gere effetti imponenti (anche 
se non privi di una buona 
dose di elementarismo * d' 
banalità), nessun contrasto af
fiora Invece nelte piattaforma 
trionfalistica che. sull'onda 
delle parole d'ordine cteila 
Comune e di quelle leniniste, 
esalta il procedere dell'uma
nità verso il comunismo. 

L'impressione che se se ri
cava è, ripetiamo, suggestiva, 
ma del tutto estema. Il mon
taggio dei vari pezzi, ohe s'in
seriscono nella inquadratura 
gigantesca In maniera poli
centrica e, tutto sommato, or
dinata, sembra promanare 
più da un calcolo sovrappo
sto che da una tensione inte
riore. Siamo cioè agli anti
podi delle concezioni del mon
taggio che Ispiravano i gran
di precursori del documenta
rio di lotto: Dziga Vertov ne
gli anni venti, e il quasi sco
nosciuto Medvedkln ìbe, ne
gli anni trenta, allestiva tre 
ni operai e, con l'attrenatu
ra per le riprese, si ferma
va nel villaggi e girava la ri
voluzione «nel cuore» di es
sa. Grazie a Chris Marker, 

che in Francia con spirito co 
munardo ha intitolato a lui 
certi gruppi progressisti di 
azione cinematografica mul
tante, lo stesso Medvedkìn, 
oggi un signore dai napelli 
bianchi, a noi noto solo dal 
capitolo che l'americano Jay 
Leyda gli dedicava nella sua 
Storia del cinema sovietico, e 
che credevamo scomparso, 
presiede oggi al Festival la . 
giuria del cortometraggio,." 
che dovrà giudicare, 'ja gli 
altri film, anche L'Internazio
nale. 

Non spenderemo molte pn- ' 
role sul dittico di tre ere 
La battaglia per Berlino che 
conclude finalmente l'epopea 
bellica di Yirl Ozerov Libe-, 
razione, la quale ha occupa
to, fuori concorso, il resto del
la serata inaugurale. Non a-
vendo visto 1 precedenti to
mi, che ci assicurano co
munque meno ingenui e ma
nichei, non possiamo rileva
re nel disarmante epilogo che 
un accrescimento d imezzi 
e, nel contempo, uno scadi
mento di validità espressiva 
rispetto agli sbandierati 
esemplari del più acoeso pe
riodo staliniano, di cui del 
resto, con troppo tiepidi • 
insignificanti aggiustamen
ti di Uro, l'ultimo superco
losso ricalca tematica e per
sonaggi. Anche il frammen
to che riguarda la fine di 
Mussolini (gesticolante e grot
tesco, al centro di una car-. 
ta da gioco, pure nel com
posito cortometraggio) non 
presenta il minimo interesse, 
essendo stato soppresso il col
loquio - allArcivescovado di 
Milano col cardinale Schu-
ster, che poteva destare qual
che curiosità retrospettiva. 

Per la modernità dei con
tenuti e l'impegno civile so
no stati Invece molto apprez
zati due film che hanno inau
gurato nel pomeriggio od'er-
no la competizione dei cor
tometraggi. Il cubano di San
tiago Alvarez, appena premia
to per un altro suo lavoro a 
San Sebastiano in Spagna, 
ha offerto nel quaranta mi
nuti in bianco e nero .11 Co
me, perchè e da chi fu as
sassinato il generale, un re
portage sul Cile, sull'uccisio
ne del generale Schnelder che 
precedette di pochi giorni la 
ascesa al potere di Allsnde, 
sul clima di intlmidaaione e 
di provocazione che tentò di 
impedire quella svolta politi
ca nel paese: un saggio 'crì
tico, un cinema d'intervento e 
di riflessione, nella linea del 
miglior documentarismo del
l'autore. E. inutile aggiungere, 
un'opera di vibrante attualità. 

Accoglienze egualmente fer
vide a / poveri muoiono per 
primi, inchiesta sulla sanità 
e sugli ospedali a Roma, che 
Bernardo Bertolucci, con sa
pienza di cineasta e passio
ne di militante, ha girato per 
la nostra recente campagna 
elettorale; e che qui è sta
ta introdotta da Mario Be-
nocci, direttore dell'* Unite-
lefilm ». 

Ugo Casiraghi 

Estate faticosa per Ottavia Piccolo (nella foto): la giovane 
e affermata attrice sta Interpretando due film contemporanea
mente. A ; Roma prende • parte a . quello che . Fausto Tozzi 
sta realizzando sul popolare rione di Trastevere; a Torino gira 
invece « Il frutto difficile », sul problema dell'aborto, sotto 
la guida del regista Giuseppe Rolando 

le prime 
Cinema 

; Noi due a /',' 
^Vfanhàttan 

Molto simpatici e eccentri
ci questi giovani, ma, in fon
do, anche la passata genera
zione non è del tutto male. 
Questo il sugo, * abbastanza 
dolce del film a colori di
retto con brio da George Shae-
fer (l'autore di Pendulum). il 
quale si è ispirato alla com
media musicale Generation, 
presentata a Broadway qual
che anno fa e ora ridotta e 
sceneggiata per " lo schermo 
dallo stesso autore, William 
Goodhart che non è riusci
to comunque ad evitare la 
teatralità del testo). ; ... 

Doris e Walter si sposano 
pochi giorni prima ohe lei 
dia alla luce un bambino. I 
due vivono a New York in un 
quartiere quasi abbandonato 
di Manhattan: unica fonte di 
guadagno le foto che lui rie
sce a scattare e a barattare 
con i vari fornitori. La giova
ne coppia — incompresa dal 
genitore di lei — tende alla 
autosufficienza, alla assolu
ta non integrazione in una 
società che odiano e che sfug
gono per non subire anche in
volontariamente 1 mille con
dizionamenti. Walter è, quindi, 
un « artigiano » della sua vi
ta, degli oggetti del suo po
vero ma sobrio appartamento: 
ha persino costruito con le 
sue mani una sala-parto e stu
diato le nozioni necessarie 
per assistere alla moglie nel 
lieto evento, senza ricorrere 
agli ostetrici, alla scienza uf
ficiale. * 

L'ambiguità di Noi due a 
Manhattan — un film accetta
bile, tuttavia, per la delicatez
za con cui restituisce la fe
lice atmosfera familiare del 
due «ribelli», i simpatici Da
vid Janssen e Kim Darby — 
è tutta in quel compromesso 
sopra accennato, in quella ne
cessità di coesistenza tra due 
generazioni ormai separate da 
più anni di quanto non lo 
siano realmente. 

vice 

Rai v!/ 

controcanale 

Rifacimento del 
« Grande Gatsby » 

HOLLYWOOD, 20. 
La « Paramount » ha in pro

getto un rifacimento del Gran
de Gatsby, il noto romanzo di 
Francis Scott Fitzgerald por
tato già due volte sullo scher
mo. nel 1926 e nel 1949. I 
protagonisti sarebbero Ali 
Mac Graw e Robert Redford, 
mentre la produzione sarebbe 
affidata al noto uomo di tea
tro David Merrick. 

Dopo il III Festival internazionale 

Pescara prende quota 
nel mondo jazzistico 

I « bjg » si ritroveranno nella città adriatica nel 1972 per un « Memorial 
day» dedicato ad Armstrong - La Fitzgerald trionfatrìce dell'ultima serata 

Nostro servizio 
PESCARA, 20. 

Ella Fitzgerald, la First 
Lady — come viene spesso 
soprannominata — ha conclu
so con la sua esibizione di 
ieri sera, il m Festival inter
nazionale del jazz. 

Purtroppo, a Pescara, la 
serata conclusiva del Festi
val è caratterizzata, ogni an
no, dal maltempo. E anche 
ieri una pioggia torrenziale 
si è abbattuta sulla città adria
tica, rendendo - inagibile il 
grande dancing «Le Naiadi» 
dove, di consueto, si svolge 
l'intera manifestazione. Gli or
ganizzatori, presi alla sprov
vista. hanno dovuto ripiegare 
sul Teatro Massimo, meno ca
pace ma, se non altro, asciut
to. n cambiamento di pro
gramma, però, è stato deciso 
un po' troppo m extremis, e 
cioè poco prima delle 21.30. 
Alcuni spettatori che assiste
vano placidamente ad un re
vival di 007 proiettato ieri, 
per l'appunto, al Massimo, 
sono stati letteralmente butta
ti fuori del cinema. E al di-

r in breve 
Sempre più grave la crisi di Hollywood 

HOLLYWOOD. 20. 
Secondo dati fomiti dalle organizzazioni sindacali di Holly

wood, la situazione dell'industria cinematografica nell'ex capi
tale della settima arte ai fa sempre più grave. A metà anno, 
il livello della disoccupazione era del 18-20 per cento superiore 
a quello dell'anno scorso. ' 

Ventisei film $« Parigi 
PARIGI, 20. 

E* cominciato a Parigi il secondo festival cinematografico 
Paris en ftlms. che si protrarrà fino all'i agosto e presenterà 
26 pellicole dedicate alla capitale francese, dalla vecchissima 
Les frères Lumière a Paris alla recentissima Le journal de 
M. Bonnefous. 

In Jugoslavia la troupe di «Adios Sabata» 
BELGRADO, 20. 

E" arrivata in Jugoslavia la troupe di Adios Sabato. Il film 
narra una nuova serie di avventure vissute da Sabata, U popo
lare eroe del West, frutto della collaborazione tra II regista 
Gianfranco Parolini (in arte Frank Kramer) e lo sceneggiatore 
Renato Izzo, che è apparso per la prima volta sullo schermo 
tre armi fa in un film di successo. 

La Savelieva nel « Gabbiano » cinematografico 
- • • - ' • , . • - MOSCA, 20. 

Il regista sovietico Yuli Karassik sta ultimando la lavorazione 
del film « Il gabbiano ». tratto dall'omonimo dramma di Anton Ce-
chov. Il ruolo di Nina Zarecnaia è sostenuto da Ludmila Savelieva. 
La nuova versione cinematografica del «Gabbiano» è realizzata a 
Mosca dalla Mosfilm. . _, 

Film in Jugoslavia por Jeny Lewis 
i NEW YORK, 20. 

Jerry Lewis farà quest'anno un film interamente all'estero, e 
precisamente in Jugoslavia. La pellicola si intitolerà «The day 
the clown cried». un soggetto al quale Lewis pensa da dieci 
anni, e che ora è pronto a realizzare. Lewis si è incontrato recente
mente a Montreal col regista cecoslovacco Jan Kadar. ma non è 
chiaro se questi sarà chiamato a dirigere il prossimo film. 

sappunto di costoro si è ag
giunto quello dei ' numerosi 
appassionati che cingevano di 
assedio il teatro, senza poter 
entrare data l'ora tarda e la 
scarsità di posti. 

Prima che lo spettacolo 
avesse inizio, il teatro era gre
mito, senza contare parecchie 
persone sistemate alla meglio. 

Ad aprire la serata, ecco 
una nota insolita nel pur va
sto campo del jazz: 11 chitar
rista brasiliano Irlo De Pau
la. De Paula, che è stato, per 
un breve periodo, solista del 
complesso Brasil '66 di Ser
gio Mendes, è forse l'esempio 
più significativo del connu
bio jazz-bossa. nova. Pur osten
tando una preparazione for
temente jazzistica, il suo re
pertorio consiste essenzialmen
te nell'arrangiamento di mu
siche tipicamente latino-ame
ricane. Accanto a De Paula, 
c'è il batterista Alfonso Al
cantara e il tassista Giorgio 
Rosciglione, ambedue perfet
tamente in sincronia con i per
sonalissimi tempi del loro 
boss. 

Sulla Fitzgerald si sono det
te troppe cose, sono state In
ventate troppe leggende per 
dire oggi, francamente, qual
cosa di nuovo. Dire che è una 
grande interprete, che con
serva ancora intatta e fresca 
la sua voce, non avrebbe al
cun significato. Invece, quel 
che abbiamo notato, ieri sera, 
è la capacità di rinnovamen
to continuo che la grande El
la possiede, una dote che non 
è soltanto musicale ma che 
sconfina nel campo delle scel
te e in quel grosso fenomeno 
che è la manipolazione co
sciente del gusto. Per esem
pio, ascoltando Stormy Wea-
ther. Night and Day oppure 
/ got the blues, ci appaiono 
Immagini consuete che fanno 
parte della più gloriosa old 
frodatori Jazzistica, cui appar
teneva 11 grande «Satchmo». 
Invece, quando ascoltiamo, 
stupiti, Something di Lennon-
McCaitney ci si apre un oriz
zonte nuovo, più ampio, cui 
gli irripetibili scioglilingua 
musicali di Ella danno un im
menso rilievo. Ed è bello che 
ad aprire una nuova via al 
«jazz classico» sia proprio 
un'artista come la "Fitzgerald. 

Inutile descrivere la caloro
sissima accoglienza e l'entu
siasmo che il pubblico ha ri
servato alla cantante, accom
pagnata dal trio del pianista 
Tommy Flanagan, che anno
vera nel suo organico da qual
che tempo il prestigioso batte
rista Ed Ihigpen, una volta 
con Oscar Peterson. 

Questa terza edizione del 
Festival non poteva concluder 
si meglio e c'è anche un Im
portante annuncio che riguar
da la manifestazione del proe
simo armo: musicisti europei 
ed americani hanno assicura- ' 
to la loro presenza in occa
sione di un «Memorial Day» 
In onore di Armstrong e, do
po di ciò. 11 Festival di Pe
scara sarà destinato — cre
diamo — ad una dimensione 
veramente internazionale. 

David Grieco 

Dal 26 luglio 
a Fola 

il Festival 
cinematografico 

FOLA, 20 
Il film Spighe rosse del re

gista Zica Pavlovic Inaugure
rà il 26 luglio a Pola la di
ciottesima edizione del Fe
stival del cinema jugoslavo al 
quale partecipano, in concor
so, quattordici lungometrag
gi della più recente produzio
ne jugoslava, selezionati da 
un'apposita giuria tra i ven
ticinque presentati dalle va
rie case cinematografiche del
la Repubblica. 

La manifestazione, com'è 
consuetudine, si svolgerà nel
l'Arena di Pola, con l'unica 
eccezione per il film WA, U 
mistero dell'organismo del re
gista Makavejev, che sarà 
proiettato nella casa dell'ar
mata popolare jugoslava. Fuo
ri concorso sarà presentato il 
film Testa matta di Vuk Vuco. 

Questo II programma della 
manifestazione: 26 luglio: Spi
ghe rosse di Zlvojln Pavlovic; 
27 luglio: Il seme nero di Ki-
ril Cenevski e Chi canta non 
pensa male di Kreso Golik; 
28 luglio; 77 ruolo della mia fa
miglia nella rivoluzione mon
diale di Bata Cengic, e Sete 
di Dimitrij OsmanlJ; 2» lu
glio: Profumo, incenso e oro 
di Ante Babaja, e La trappo
la per a generale di Mlkl Sta-
menkovic; 30 luglio: La scom
messa di Zdravko Randlc e 
Sui valico; di Vojco Duletlc; 
Si luglio: Colazione col diavo
lo di Mika Antic e /I pastore 
di Bakir Tinovic; l. agosto: 
Sulla montagna cresce un pi
no verde di Anton Vrdoljak e 
Knock out di Bora Draskovic. 

Documentario 
cecoslovacco 
su Keplero 

PRAGA, 20. 
Nel quattrocentesimo anni

versario delia nascita di Gio
vanni Keplero, 11 regista ce
coslovacco Miro Bemat ha 
realizzato un documentario 
dal titolo L'armonia dei mon
di, sulla vita e le opere del 
l'uomo che scoperse le leggi 
che regolano I movimenti del 
pianeti. 

Keplero, tedesco di nascita, 
lavorò a Praga Insieme con 
un altro celebre astronomo. 
il danese Tycho Brahe, e fu 
astrologo e astronomo dell'Im
peratore Rodolfo ' IL Gran 
parte delle sue attività più 
Importanti furono svolte nel 
castello di Nove Benatky. 

IL BRACCIANTE •'' CATA
LANO — Nell'ultima ' pun
tata di Un'estate, un inver
no c'è stato un momento in 
cui il bracciante Francesco 
Catalano, soldato sbandato 
giunto ormai quasi alla fine 
del suo viaggio alla ricerca 
della « Italia vera», ha ri-

f treso in Viano la vanga. E 
'fia ripresa per seppellire 

un giovane, come lui conta
dino, fucilato insieme con al
tri compagni dai nazifascisti. 
Nella sua brevità, la scena 
esprimeva l'istintiva solida
rietà di Francesco con il ca
duto, e, insieme, il suo defi
nitivo procedere verso la 
presa di coscienza del che 
fare. Ed era assolutamente 
giusto che questi due signifi
cati fossero fusi in un gesto 
concreto che, per il braccian
te Catalano, non poteva che 
essere l'antico e consueto ge
sto di lavoro della sua classe. 

Abbiamo citato questa sce
na perchè ci sembra che essa 

• possa servirci a misurare 
< l'impegno e la dimensione 
. che lo sceneggiato di Fabio 
Carpi, Luigi Malerba e An
tonio Saguera: impegno e 
dimensione che hanno fatto 
di Un'estate, un inverno uno 
dei più interessanti e vigo
rosi teleromanzi che siano 
giunti in questi anni sui no
stri teleschermi — forse il 
migliore, per alcuni versi. 

Scritto apposta per il video, 
riferito a un periodo decisivo 
della storia più recente del no
stro paese, privo dei suggesti
vi richiami che si solito scatu
riscono dalle minuziose rico
struzioni scenografiche e dal
la presenza di attori famosi, 
quasi del tutto alieno dall'uso 
dei consueti ingredienti do
mestico - sentimentali, questo 
teleromanzo è riuscito, infat
ti, a restituirci in parecchi 
momenti • l'autentico clima. 
umano e storico, degli anni 

- r - * •' ;••-.... 
'43-44 in Italia. E. con questo 
clima, ci ha offerto anche 
un « messaggio », elementare 
ma importante, sulla sterilità 
dell'individualismo e sui peri
coli dello spontaneismo, anche 
se ammantato di amore per la . 
libertà. Verso le ultime battu
te, gli autori hanno persino 
cercato di collegare critica
mente, in questo loro « mes
saggio ». il passato al presen
te: e se non vi sono riusciti, 
al di là dell'accenno alla pos
sibilità di un ritorno dei fa
scisti (e non solo di quelli 
« con la camicia nera »), è 
perchè questa prospettiva, e 
più in generale l'analisi dei 
personaggi e dei rapporti tra 
i personaggi e l'ambiente, so
no state sempre prevaricate 
ampiamente, nel racconto, dal
la rievocazione. Va decisamen
te riconosciuto, tuttavia, che 
la rievocazione non ha mai 
avuto toni facilmente nostal
gici, né tanto meno archeolo
gici: grazie alla guida sicura 
del regista Mario Caiano e al
la sobria efficacia della reci
tazione di tutti gli attori (En
zo Cerusico), la narrazione ha 
inclinato piuttosto, specie do
po lo stile un po' di maniera 
delle prime puntate, verso la 
scarna concretezza della cro
naca. con una essenzialità che 
ha finito per giustificare an
che la bruschezza di taluni 
passaggi di tempo e di am
biente. Dopo tanti sceneggia
ti, costruiti in modo da prepa
rare sempre lo spettatore al
l'esplosione della « scena ma
dre», Un'estate, un inver
no » è stato finalmente un 
esempio di asciutto realismo 
narrativo, magari alla vecchia 
maniera, ma autentico. Forse 
anche per questo i program
matori l'hanno considerato 
uno spettacolo di seconda ca
tegoria. 

g. e. 

oggi vedremo 
QUEL GIORNO 
(1°, ore 21) 

Il Concilio ecumenico Vaticano II viene rievocato questa 
sera per la rubrica di Aide Rizzo e Leonardo Valente, e 
soprattutto viene ricordata la figura di Giovanni XXIII. colui 
che ha legato il suo nome a questo avvenimento, che suscitò 
una vastissima eco in tutto 11 mondo. Il 29 gennaio del 1959 
papa Roncalli annunciò a diciassette cardinali riuniti con lui 
la convocazione del Concilio che egli stesso definì una tappa 
talmente importante da mutare il corso della storia della 
Chiesa. Indubbiamente il grande dibattito che queste assisi 
mondiali della Chiesa provocarono dal giorno in cui le 
Commissioni si riunirono per predlsporne i documenti pre
paratori, (giugno 1961) alla chiusura del Concilio (1965). 
ha lasciato tracce incancellabili rappresentate appunto dai 
documenti conciliari. 

Partecipano al dibattito l'attuale arcivescovo di Chietl. Lori 
Capovilla (segretario personale di papa Roncalli), il teologo 
Jean Danlelou, Luciano Casimirrì (capo dell'ufficio stampa. 
in quel tempo), Raniero La Valle (allora direttore dell'Avve
nire d'Italia), Hubert Béuve-Méry (fondatore di Le Monde) 
e Lelio Basso. 

LA BATTAGLIA 
DI ENGELCHEN (2°, ore 21,15) 

Prosegue con questa pellicola di Jan Kadar ed Elmar Klos. 
la serie dedicata al cinema cecoslovacco. I due registi in 
questione, noti per il pregevole Negozio al corso, girarono 
questo film nel 1963 (titolo originale: La morte si chiama 
Engélchen). Sul tema della guerra contro I tedeschi e della 
Resistenza. La figura centrale è Pavel, un partigiano, appun
to, che, alla fine della guerra non riesce a dimenticare gli 
orrori trascorsi e sopratutto la figura del «boia» Engélchen. 
Attraverso gli incontri con I vecchi compagni di battaglia. 
Pavel rivive, in una sorta di flash-back, le fasi salienti e più 
drammatiche del trascorso sanguinoso conflitto. Gli amici lo 
esortano a dimenticare, a reintegrarsi in un mondo che ormai 
si è riconciliato e che sta cercando di rimarginare le bru
cianti ferite. Ma la figura di Engélchen ossessiona 11 giovane 
Pavel, che avrà pace soltanto quando avrà ucciso il massa
cratore. 

n film notevole, come quasi tutti quelli della cinema
tografia cecoslovacca del dopoguerra fu presentato, quasi 
in sordina, nel 1966 alla rassegna dei film sulla Resistenza di 
Cuneo. La programmazione in Italia è stata pressoché ine 
sistente secondo la regola seguita dai gestori dei circuiti 
cinematografici italiani, per cui i film di maggior pregio sono 
.quelli cne restano nascosti; pertanto per gli spettatori italiani. 
quella di questa sera è una vera e propria a prima», da non 
perdere, naturalmente. , 

programmi 

TV nazionale 
18.15 La TV dei ragazzi 

Il ritorno degli ani-
matti. I ragazzi di 
padre Tobia. 

19,45 Telegiornale sport • 
. Cronache italiane • 

Oggi al Parlamentò 

20,30 Telegiornale 
21,00 Quel giorno 

22,00 Mercoledì sport 
23410 Telegiornale • Oggi 

al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 La battaglia di En

gélchen 
Continua la crasse-J 
gna del cinema 
coslovacco* con qi 
sta pellicola realli 
zata da Jan Kac 
e Elmar Klos. 
1963. ProtagonL 
Jan Kacer. Eva 
lakova, Blasena 
liso va. 

22,25 Quindici minuti 
il Duo Pladena 

Radio 1 
GIORNALE RADIO: oro 7. • . 
12. 13. 14. 15. 17. 20 . 23.05; 
6: Mattutino musicato; 7.45: 
Ieri al Pariamanto; 8,30* L* 
cantoni 4*1 mattino; 9.15: Voi 

** to!-.1.0t M*r* eff<i 1 1 ' S ° I 
UMS VOC9 twt* volt finora Csrlo 
••itornili 1 2 . i 0 i • In 41f*tta > 
4a «to Astato* 13,15t CuVrtto 
41 in i accio; 14: Buon p q m 
i I f i to , IO* Pi O H — m a por I 
piccoli; 16,20? Por voi giovani • 
fatata; 1»,15» Lo nottro orcha-
stro 41 ««sica Hajaiaj 18.30* 
I taroccati 18,45* Bianca. roa-
ao. «falloi I t i laturprotl a con
fronto. VhraMit « L'aitata a; 
19.30* Musical; 20 .20: « L'ar
to 41 tospliaia •• Tra atti 41 
Eufonie Scrino; 21.55: Con
corro 4M baritono Elio SansaIla 
a 4ol pianista Erik Warao; 
22.35: Ritorna Cosimo; 23: Ot
t i al Pariamone*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO, ora 0.25. 
7.30. « .30 . 0 ,30. 10,30, 
11.30. 12.30, 13.30. 15,30. 
10.30, 17 .30 . 10,30, 19,30, 
22 ,30 , 24) « i | | nattinlorai 
7 .40; Suonai omo eoo IU 

o L o l i t a G o n i ; 0.14* Musica 
n>iiowm 0,40: inani o con/ 
4otrorchestra; 9.14t I taroobx 
9.50; « Un amari cane o too\ 
4ra », 41 Potham Graérillo 
WoooonoBoa; 10.05* Vatima 41 \ 
no 4laco por l'ostata; 10.35* > 
Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 12,35* 
Alto fratfimont.* 14,01* So «I 
t i r i ; 15.15* Mottvt «calti par 
voi; 16.05: Stoflla aporto; 
18.15: Lon* Ptartnai 18.35: Al
leerà llaormonlOa, 1 8 3 0 * Aa> 
oslial pi «muta» - C e «no cMo» 
aatta • ; 19,15* Vetrina 41 OS) 
OTsco par l'astata; 20.10* Sa> 
porsonici 21,30* I l monOo 4aV 
l'onora; 22,10* Placovoto attor
to* 22,40* « L o l u m i «alla 
Lanca *»; 23,05* Moska laajaia. 

Radio 3° 
Oro 10; Contatto 41 apartvra; 
1.1* Concorri di Alhinoni. 14.05* 
Pano 41 bravura; 14.30: Ono
ra la siatesi: « Dafni ». 4i Cm-
aappa Mulo; 10,15* Muntemi 
41 G. Roaaini a l a i tne ian ; 
17,35* Musica fuori acnamo* 
18* Mortelo «al Taravi 10,20* 
MuoKa lattar»; 18,45. Mu*r> 
dm «I P. Boaonl a D. MltnauOi 
19,15* Contarlo «1 oanJ sarai 
211 I I Clamala «al Tanot 
21,30; Ovm latti par « t M « d 


